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motore non esita infatti ad attribuire il Blériot 
stesso il maggior merito della sua vittoria. Quanta 
parte abbia il motore in questi voli lo sa il 
Latliam, che è caduto già diverse volte nel mare, 
grazie alle pannes del motore Antoinette, che il 
Blériot a tempo ha abbandonato. 

Il motore Anzani adoperato dal Blériot è a tre 
cilindri e a 25 cavalli. Non è eccessivamente 
leggero, come il motore Antoinette, dove la leg-
gerezza è ottenuta a scapito della bontà del 
motore. 

E' meglio ricercare la leggerezza nel complesso 
dell'apparecchio, lasciando al motore le dimen-
sioni che si convengono ad un buon funziona-
mento, poiché esso è l'organo vitale della mac-
china, deve esserne come il cuore, e non è pos-
sibile lesinare ad esso dimensione e peso senza 
togliergli al tempo stesso forza e durata. 

Con questi risultati del Blériot viene dimo-
strato sempre più chiaramente come il progresso 
dell'aviazione dipenda essenzialmente dal pro-
gresso dei motori. 

Dopo aver tentato i più svariati apparecchi e 
motori fino a 70 cavalli, Blériot riesce ora con 
un apparecchio relativamente di esigue dimen-
sioni e con un motore non molto leggero, nè 
eccessivamente potente, ma resistente e solido. 
Ciò porta la questione degli aeroplani in un 
campo nuovo, assodando un reale progresso, al 
quale già aveva accennato Santos-Dumont col 
suo ultimo apparecchio N. 19, senza riuscire a 
confermare nulla, per le scarse esperienze ese-
guite. 

Per dire quale sarà il tipo di aeroplano che 
meglio riuscirà a trionfare sarà bene attendere 
ancora qualche altra prova, ma è certo che il mo-
noplano ha già molte probabilità al riguardo. 

L. Mina. 

La fine del Giro di Francia. 
I i ' n l t l m a t a p p a . 

La corsa del Giro di Francia è terminata dome-
nica scorsa con la vittoria finale di Francesco 
Faber. Dopo il ritiro degli italiani la corsa fran-
cese ha perduto tutto il grande interesse per noi. 
I pochi nostri rappresentanti rimasti in lotta hanno 
voluto terminare la corsa senza la pretesa di riu-
scire primi. 

Hanno voluto, ripetiamo, arrivare e vi sono riu-
sciti con onore. 

La madre del vincitore del Giro di Francia, attende 
alVarrivo a Metz, 

Al 10° posto della classifica ge-
nerale troviamo infatti il Bottini, 
al 14» e 15° posto Gaioni e Za-
vatti, al 18° Gamberini, al 27° Ma-
gagnoli. E poi ancora fra i classi-
ficati Belloni e Perucca. 

Quando si ripensi un momento 
al numero dei concorrenti in 
partenza ed a quello degli arrivati 
si può convenire che i nostri 
pochi superstiti hanno da soli data 
prova di grande resistenza, co-
raggio ed abilità. 

L'ultima tappa ha segnato una 
meritata vittoria per Alavoine, il 
quale ha distaccato i compagni e 
cioè Francesco Faber, Tronsselier, 
Garrigou, Dnboc, Ernest Faber, 
Bottini, che giunsero sei minuti 
dopo di lui e cioè alle 14,49; 
Fleury alle 15,18; Menager alle 
15,23. 

Su tutto il percorso da Ver-
sailles ad Auteuil i corridori del 
Giro di Francia sono applauditis-
simi. E' un vero delirio poi quando 
nell'immensa pista di Auteuil, 
del Pare des Princes, Giovanni 
Alavoine fa tutto solo la sua en-
trata trionfale alle ore 3,22. Il valo-
roso campione compie il giro della 
pista in 1' 11" 4/5. E allora è l'a-
poteosi ! Il pubblico esce in un 
urlo solo di acclamazioni. Tutti 
vorrebbero vedere, salutare, ba-
ciare il vincitore, che sale alla 
tribuna delle autorità. 

Giovanni Alavoine ha percorso 
i 262 chilometri della tappa in ore 
8,52, alla media oraria di km. 29 
e 540 m. 

Ben presto sono annunziati altri 
arrivi ed infatti alle 3,28 giunge 
2. Trousselier. Il popolare Trou-
Trou riscuote pur Ini la sua o-
vazione entusiastica. Ma il mag-
giore trionfo tocca a Francesco 
Faber, il vincitore vero e reale dei 
Giro di Francia, che giunge 3. a 
30 secondi di distanza da Trous-
selier; 4. Garrigon alle 3,29'30. Seguono: 5. Duboc, 
ad una lunghezza — 6. Bottini, ad una lunghezza 
— 7. Maitron, ad una lunghezza — 8. Deloffre, 
ad una lunghezza — 9. Ernesto Faber, alle ore 
3,31 — 10. Christophe, alle ore 3,43 — 11. Fleury, 
alle 3,49 — 12. Menager, alle 3,54 — 13. Zavatti 

— 14. Gajoni — 15. Van Honwaert — 16. 
Rabot — 17. Gamberini — 18. Oudin — 
19. Habierre — 20. Dntiron — 21. Paure 
A. — 22. Magagnoli — 23. H. Alavoine — 
24. Lebars — 25. Lacharte — 26. Lecointe 
— 27. Herbelie — 28. Denizot — 29. 
Vardis — 30. Rivière — 31. Colin — 32. 
Ponton — 33. Belloni - 34. Cbadin — 35. 
Leman — 36. Perucca — 37. Ory — 38. Vat-
telier — 39. Mathieu — 40. A. Faure — 
41. Antoine — 42. Langlade — 43. Pietrois 
— 44. Doufour — 45. Roche. 

JLa classifica generale. 
La classifica generale di questo VII 

Giro di Francia rimane pertanto stabilita 
come segue : 

1. Francois Faber, punti 37 — 2. Gar-
rigon. punti 57 — 3 J. Alavoine, punti 66 
— 4, Dnboc, punti 70 — 5. Vanhouwaert, 
92 — 6. Ernest Paul 95 — 7. Ménager, 102 
— 8. Trousselier. 114 — 9. Christophe, 193 
— 10. Bettini, 142 — 11. Maitron, 148 — 
12. G. Fleury, 183 — 13. Alf. Fanre, 205 — 
14. Gajoni, 210 — 15. Zavatti, 241 — 16. 
Deloffre. 252 — 17. Habierre, 296 — 18. 
Gamberini, 305 — 39. Le Bara, 317 - 20. 
Lacliaise, 237—21. Leman, 341 - 22. Rabot, 
343 — 23. Ondin, 345 — 24. Dntiron, 351 
— 25. Lecointe, 351 — 26. Langlade, 404 

f — 27. Magagnoli, 407 — 28. A. Wattelier, 
411 - 29. Vaidis, 450 — 30. H. Alavoine, 
467 — 31. Boillat. 471 — 32. Belloni, 477 
— 33. Chaudé,U79 — 34. Leblanc, 481 
— 35. Denizot, 484 — 36. Dufonr, 491. — 
37. Antoine Fame. 495 — 38. Laganier, 
518 — 39. Meili, 548— 40. Gardent, 549 — 
41. Rivière, 556 — 42. Raclie, 561 — 43. 
Colin, 569 — 44. Herbelin, 573 — 45. Per-
rucca, 579 — 46. Leroy, 610— 47. Mathien, 
6 1 3 _ 48. Ponson, 620 — 49. Pietrois, 633 
— 50. De Maria, 643 — 51. Anthoine, 649 
— 52. Ory, 651 — 53. Gnjon, 659 — 54. 
Gnidez, 670 — 555.|Devilly, 713. 

Francesco Faber, il vincitore del 
arrivo aj pareo dei Principi. 

Giro di Francia, subito dopo il suo 
(Fot. Branger - Parigi) 

Ed ora ecco l'ammontare dei premi fissati dagli 
organizzatori di questo VII Giro di Francia: A 
Francesco Faber competono 8625 franchi ; a Gar 
rigon fr. 3765; ad Alavoine, 2540; a Dnboc, 1850. 
A queste somme bisogna poi aggiungere altri 
premi speciali offerti da privati e i premi delle 
varie case. Si calcola che Francesco Faber abbia 
guadagnato in questa corsa all'incirca ventimila 
franchi. Questo del Giro di Francia è il più bello 
ed eloquente di tutti i trionfi riportati sino ad 
oggi nelle grandi prove ciclistiche nelle quali si 
presentò, giacché mai finora nelle performances 
compiute da questi atleti del ciclismo, i tempi di 
Francesco Faber vennero battuti. Il simpatico 
Garrigou, in seconda linea nella classifica generale, 
merita anche lui le congratulazioni del pubblico, 
poiché se non avesse avuto la mala fortuna che 
durante la corsa non ha mai cessato di persegui-
tarlo, certamente sarebbe stato un competitore 
temibilissimo per Faber. Quanto ad Alavoine, 
Duboc, Van Houwaert, Menager, tutti questi va-
lorosi che sono giunti a Parigi, hanno ben meri-
tato delle acclamazioni che gli sportsmen hanno 
loro prodigato. Alavoine e Menager erano due 
outsiders, due promesse che si sono brillantemente 
affermate. Van Houwaert e Dnboc, due campioni 
della gran guardia che han fatto il dover loro. 

In complesso tutti i migliori hanno figurato ai 
loro ranghi. Peccato che a questa grande compe-
tizione siano venuti a mancare i campioni italiani, 
troppo presto fiaccati dalle prime avversità della 
gran prova. 

Speriamo l'anno prossimo di salutarli dal prin-
cipio alla fine dell 'VIII Giro di Francia, a fianco 
dei migliori pedali francesi. 

il figlio 
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